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10 maggio 2026, ore 8.47: improvvisamente, quello
che doveva essere un normale giorno di lavoro si è
trasformato in un’emergenza che avrebbe potuto
avere conseguenze drammatiche. Riportiamo il
racconto di Walter, nostro volontario in servizio nella
sezione di Rovellasca da 10 anni: “Quando il mio
collega si è accasciato a terra, i presenti hanno
capito immediatamente che si trattava di una
situazione gravissima. Sapendo che sono
soccorritore volontario, mi hanno chiamato e, in meno
di un minuto, ero già da lui. Insieme ad un altro collega
abbiamo immediatamente iniziato le manovre di
rianimazione cardiopolmonare e nel frattempo la
centrale, allertata dai nostri uffici, ha attivato i soccorsi.
Il DAE aziendale da noi tempestivamente posizionato
ha effettuato quattro analisi dell’attività cardiaca ed
erogato tre scariche. Sono stati minuti lunghissimi,
durante i quali abbiamo cercato di mantenere la
massima concentrazione e coordinazione. Dopo circa
venti minuti sono arrivati l’ambulanza, l’automedica e,
subito dopo, anche l’elisoccorso, che è atterrato
direttamente nel cortile dell’azienda. I medici hanno
preso in carico il collega, che era in arresto
cardiocircolatorio e quindi incosciente, e hanno
proceduto con l’intubazione. Successivamente è stato
trasportato in elicottero all’ospedale di Legnano. Oggi
posso dire con grande sollievo che sta bene: è
stato dimesso ed è tornato a casa, dove dovrà
affrontare un periodo di recupero e riabilitazione. Ha
ancora alcuni dolori toracici, conseguenza delle
compressioni necessarie per il massaggio cardiaco, e
dovrà sottoporsi a ulteriori esami per comprendere le
cause dell’arresto cardiaco. Nel frattempo gli è stato
posizionato uno stent. Parliamo di una persona di 58
anni, sportiva, senza problemi di salute conosciuti. Un
evento totalmente inaspettato che avrebbe
potuto avere un esito molto diverso.” Il sollievo
nelle parole di Walter è palpabile: “Credo sia stato
estremamente fortunato perché tutto è accaduto in
un luogo dove erano presenti persone formate e
preparate. Nessuno ha perso tempo. Ognuno ha
fatto ciò che doveva fare nel momento giusto;
questo ha permesso di intervenire immediatamente
e, soprattutto, di evitare danni neurologici. 

Questa esperienza mi ha confermato ancora una volta
quanto sia importante conoscere le manovre di
rianimazione cardiopolmonare e mantenerle allenate
nel tempo. Un aspetto che mi ha particolarmente
colpito è che appena due giorni prima avevo
effettuato il ripasso pre-esame delle procedure.
Quel richiamo pratico mi ha aiutato a essere lucido e a
sapere esattamente come muovermi, senza esitazioni.
Quando è arrivata l’ambulanza ho provato anche un
senso di serenità personale, per quanto possibile viste
le circostanze, perché l’equipaggio era composto da
colleghi che conosco bene, volontari e dipendenti con
cui condivido spesso il turno. Vorrei infine sottolineare
come tutti i componenti della squadra aziendale
hanno ricevuto i complimenti da parte degli equipaggi
intervenuti, dell’automedica e dei soccorritori. È stato
riconosciuto il lavoro di squadra svolto durante
l’emergenza: organizzazione, presenza, coordinamento
e capacità di mantenere la calma. In una situazione
così complessa, nessuno si è fatto prendere dal panico
e tutti hanno collaborato efficacemente”. Sappiamo
bene che non è scontato che un’azienda investa
tempo e risorse per formare il proprio personale
ad affrontare situazioni di emergenza come
questa. In questo caso, va riconosciuto l’impegno di
Unifor S.p.A. di Turate, che negli anni ha creduto nella
formazione del soccorso aziendale, permettendo ai
propri dipendenti di acquisire competenze che, come
dimostra questa vicenda, possono rivelarsi decisive e
fare la differenza tra la vita e la morte. 
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Ci sono esperienze che lasciano un segno così
profondo da accompagnarti per tutta la vita. Per Laura
Laurenti, volontaria della sezione di Como, il soccorso
è una di queste. Prima di entrare in Croce Azzurra
ODV, Laura ha vissuto per molti anni l'esperienza dello
scoutismo, arrivando a ricoprire il ruolo di vicecapo
reparto. Quando gli impegni sono diventati troppo
numerosi, ha dovuto lasciare quel mondo che tanto le
aveva insegnato. Ma il desiderio di mettersi al
servizio degli altri è rimasto vivo. Nel 2005,
incoraggiata da un amico già volontario e spinta dalla
sua passione per il mondo sanitario, decide di
iscriversi al corso volontari di Croce Azzurra. Entra così
a far parte del team del giovedì sera-notte (in
servizio dalle 20.00 alle 08.00 del mattino
successivo), un gruppo con cui nasce subito un
legame speciale e nel quale ancora oggi militano
molti dei compagni di allora. Negli anni Laura porta in
associazione anche quello che diventerà suo marito,
Biagio. Nel frattempo cresce come soccorritrice,
sviluppando un approccio rigoroso e attento verso i
nuovi volontari. Si definisce una persona esigente, ma
spiega che questa caratteristica nasce da un obiettivo
preciso: garantire sempre il miglior servizio possibile
ai pazienti. «Essere esigenti non significa essere
severi per principio», racconta. «Significa avere a
cuore la sicurezza delle persone che assistiamo». Un
atteggiamento che, nel tempo, le ha portato
numerosi riscontri positivi da parte dei soccorritori
che ha contribuito a formare. Tra i ricordi più belli c'è
la vittoria della Gara di Soccorso del 2012 insieme al
suo team. Un risultato che Laura attribuisce
soprattutto alla forza del gruppo. «L'unione fa la
forza non è solo un modo di dire. Quando una
squadra lavora davvero insieme, diventa come
una sola persona. È questo il vero valore
aggiunto.» Nel 2015, per motivi personali, è costretta
a lasciare l'associazione. Seguono le nascite dei suoi
due figli, nel 2016 e nel 2018. 

Quando inizia a pensare a un rientro, arriva però la
pandemia. Con bambini piccoli e familiari fragili, sceglie
di attendere tempi più sereni. La vita prosegue, ma
il pensiero torna spesso ai turni condivisi con il
suo gruppo. Un legame che emerge chiaramente
anche nel 2023, quando tutta la squadra viene
invitata al matrimonio suo e di Biagio. A celebrare
la cerimonia è  l'attuale responsabile di sezione, Mario
Botta.  Parlando del suo team, Laura si emoziona. Per
lei non si tratta semplicemente di colleghi o compagni
di servizio. «Sono una seconda famiglia.» Così, dopo
anni di lontananza, decide di rimettersi in gioco.:
nel 2025 sceglie di ricominciare davvero da capo.
Nonostante l'esperienza maturata negli anni, infatti,
formalmente non avrebbe potuto tornare operativa
senza la nuova certificazione.
Per questo affronta nuovamente l'intero
percorso formativo: tutte le 120 ore di corso, le
esercitazioni e gli esami conclusivi. Una scelta che
racconta molto del suo modo di vivere il volontariato.
Avrebbe potuto fermarsi ai ricordi di quello che era
stata, ma ha preferito investire ancora una volta
tempo, energie e impegno per tornare a fare ciò che
ama. Nonostante alcuni protocolli siano cambiati e
molte procedure siano state aggiornate, riesce a
ritrovare con naturalezza quel mondo che aveva
lasciato. Oggi sta già affiancando in servizio molti dei
colleghi di una vita, quelli con cui aveva condiviso turni,
notti e amicizie. Fra non molto tornerà ad essere
soccorritrice, nuovamente e questa volta
definitivamente. Per Laura, infatti, il soccorso è
qualcosa che va oltre le tecniche apprese. «Se fai
questo servizio con la giusta motivazione, rimani
sempre soccorritore.» Ne ha avuto conferma durante
una vacanza con il marito. Davanti ai loro occhi un
pedone viene investito da una moto sulle strisce
pedonali. Senza esitazioni, entrambi intervengono con
lucidità e competenza, prestando i primi soccorsi fino
all'arrivo dei soccorsi organizzati. Ancora oggi, quando
tornano in quel luogo, l'uomo che hanno aiutato li
riconosce e li ringrazia. A distanza di oltre vent'anni dal
suo primo ingresso in Croce Azzurra, Laura guarda al
proprio percorso con gratitudine. Rientrare è stata
una delle migliori decisioni che potesse
prendere. Si sente di nuovo a casa, felice di
indossare la divisa e di condividere il servizio con
persone che considera parte della propria
famiglia. La sua testimonianza racconta che gli
anni possono passare, la vita può cambiare e le
strade possono allontanarsi per un periodo. Ma
quando la motivazione è autentica, la voglia di
aiutare gli altri non svanisce mai. E, a volte,
tornare significa semplicemente ritrovare il
proprio posto nel mondo.

Laura: tornare a casa, con la stessa passione di sempreDue settimane DI FSL: l'esperienza di Martina, Federica e Mosè
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Il giorno del matrimonio di Laura e Biagio, con gli amici più cari: 
il membri del team del giovedì sera/notte

Nelle scorse settimane Croce Azzurra ODV ha accolto
tre studenti della classe 4ª LSA2 dell'Istituto Setificio di
Como – indirizzo Scienze Applicate – nell'ambito del
progetto FSL (Formazione, Scuola, Lavoro), il percorso
che ha raccolto l'eredità della precedente alternanza
scuola-lavoro e che permette agli studenti di
confrontarsi con il mondo del lavoro attraverso
esperienze concrete sul campo.
Martina, Federica e Mosè erano inizialmente
interessati a svolgere il loro periodo formativo in
ospedale. Non essendo possibile, hanno scelto di
trascorrere due settimane presso Croce Azzurra ODV,
attratti dall'ambito sanitario e dalla possibilità di
conoscere da vicino il lavoro dei soccorritori.
Durante le 80 ore previste dal progetto, i ragazzi
hanno affiancato operatori e volontari nei servizi di
trasporto sanitario e sociale, accompagnando persone
fragili verso visite, terapie ed esami. Un'esperienza che
ha consentito loro di osservare da vicino non solo gli
aspetti organizzativi del servizio, ma anche quelli
più umani e relazionali.
Particolarmente interessante è stata la scoperta del
mondo del soccorso: il funzionamento del centralino,
l'organizzazione dei servizi, le ambulanze e i presidi
sanitari in dotazione. Grazie alla disponibilità dei
dipendenti e dei volontari di Croce Azzurra, hanno
inoltre potuto avvicinarsi alle manovre di rianimazione
cardiopolmonare, approfondendo competenze che
potrebbero rivelarsi preziose in futuro. Se però c'è un
aspetto che più di ogni altro è rimasto impresso ai tre
studenti, è il rapporto umano con le persone
trasportate. Nei cosiddetti servizi secondari, infatti, il
contatto con il paziente è costante e diretto. Hanno
compreso quanto sia importante mettere le
persone a proprio agio, ascoltarle, rassicurarle e
accompagnarle con attenzione e rispetto in
momenti spesso delicati della loro vita.
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L'esperienza è stata giudicata molto positivamente da
tutti e tre gli studenti. Per Mosè, in particolare,
questo periodo ha rappresentato anche uno
stimolo concreto per il futuro: già assistente
bagnanti e volontario in piscina con persone disabili,
ha deciso di iscriversi prossimamente al corso
volontari di Croce Azzurra per approfondire
ulteriormente il mondo del soccorso e mettere le
proprie competenze al servizio della comunità.
Negli anni Croce Azzurra ODV ha accolto numerosi
studenti nell'ambito dei percorsi di Formazione,
Scuola, Lavoro, offrendo loro l'opportunità di
conoscere da vicino il mondo del soccorso, del
trasporto sanitario e dell'assistenza alle persone. Per
molti si è trattato di un'importante esperienza di
orientamento, utile per comprendere meglio le
proprie aspirazioni professionali e personali. Ci
auguriamo che alcuni di questi giovani possano
scegliere in futuro di entrare a far parte della
nostra associazione come volontari o, perché
no, come colleghi dipendenti, continuando a
mettere a disposizione della comunità
l'entusiasmo e le competenze maturate durante
il loro percorso di crescita.
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